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Il centrale di difesa e Brienza
potrebbero restare in rosanero
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TEST IMPEGNATIVO OGGI IN AUSTRIA

BAD KLEINKIRCHHEIM - E' il giorno di Amauri e Abbru-
scato. Il Lecce presenta il suo ultimo acquisto. Colantuono, in-
vece, prende tempo. «Voglio pensarci bene. Ho bisogno di par-
lare prima con i medici che da questo punto vista sono sicu-
ramente più competenti del sottoscritto e di Amauri stesso che
non vede l'ora di giocare. Se mi confermano che Amauri può
andare in campo non ci saranno problemi. Se invece mi con-
siglieranno di aspettare qualche altro giorno non lo rischierò».

Probabilmente Colantuono farà giocare ad Amauri uno
spezzone di partita nella ripresa. Nienta da fare per Pisano al-
le prese con un vecchio problema muscolare e Brienza che ac-
cusa un leggero affaticamento. «Oggi dovremmo stare un po'
meglio - spiega il tecnico - sotto il profilo atletico rispetto al-
l'amichevole col Carinzia. Mi aspetto quindi una crescita dal
punto di vista della condizione in modo da passare dai quaran-
tacinque ai sessanta minuti di gioco fatti bene». Nel Lecce,
Beppe Papadopulo manderà in campo la coppia offensiva Ti-
ribocchi-Abbriscato, ma sarà costretto a varare un centrocam-
po di fortuna. Out per infortuni Zanchetta, Ardito, l'ex paler-
mitano Munari, Kolnan.

ant. gui

� Palermo-Lecce (St. Veit, ore 18,30)
PALERMO Primo tempo (4-4-2): Fontana ; Zaccardo Rinaudo Barzagli Ca-
puano; Diana Guana Simplicio Jankovic; Miccoli Cavani. A disp.: Ujkani, Ve-
lardi, Carbonaro.
PALERMO Secondo tempo (4-4-2): Agliardi; Cossentino Biava Dellafiore Cassa-
ni; Ciaramitaro Migliaccio Tedesco Matteini; Amauri Matusiak. All.: Colantuono.
LECCE (4-4-2) : Rosati; Polenghi Diamoutene Cottafava Angelo; Vives Lovrecic
Diarra Giuliatto; Tiribocchi Abbruscato.

Colantuono: Se i medici sono d’accordo
contro il Lecce manderò in campo Amauri

DIFENSORE

Leandro Rinaudo, 24 anni, difensore centrale del Palermo, inseguito
da molte società tra cui il Genoa. In alto, l’attaccante Franco Brienza

Colantuono

blinda Rinaudo
Il difensore del Palermo è richiesto, il tecnico frena
«Bisogna vedere se il club e io vogliamo cederlo»
Nostro Servizio

Antonio Guido

BAD KLEINKIRCHHEIM - Se Stefano
Colantuono aspira a un Oscar, ieri ha otte-
nuto la nomination: le sue risposte sono
state perfette, senza possibilità di equivo-
ci. Ieri facendo un primo bilancio dopo
quindici giorni di preparazione e prima
del test col Lecce, ha tocca-
to tutti i temi del momento:
il ritiro dal mercato di Ri-
naudo e Brienza, il trio bra-
silero Amauri, Miccoli e Ca-
vani, una terza linea più er-
metica e un attacco dalle
grandi potenzialità.
RITROVATE SPERANZE - Come
tutti sanno Rinaudo è un pa-
lermitano doc che in maglia rosanero ha
giocato solo dieci partite in A con Del Ne-
ri. Prima e dopo è sempre stato costretto a
fare le valigie passando dal Varese alla Sa-
lernitana, dal Cesena al Siena dove ha di-
sputato l'utima stagione. Sembrava desti-
nato a fare nuovamente le valigie chiuso
dalla coppia Barzagli-Zaccardo. In passa-

to era sempre stato cosi. Ma non con Co-
lantuono. Ora Rinaudo è un giocatore nuo-
vo, soprattutto davanti a se stesso, alle sue
ritrovate speranze. Come Franco Brienza,
ritornato al Palermo dopo il dietrofront di
Cellino.
La nomination non si può ottenere con un
copione risaputo. Ma Colantuono offriva
brani di testo molto significativi. «Brienza

destinato ad andar via? No,
Brienza sta qui. Prima che
vada via bisognerà parlar-
ne. Finora ha fatto anche
molto bene. La mia filosofia
è questa: chi sta qui e ha la
magliettina rosa fa parte
din un certo tipo di discorso
e merita la stessa conside-
razione dei compagni. Qua-

lora dovesse verificarsi qualcosa di diver-
so andremo ad esaminarla. Oggi Brienza è
un giocatore importante del Palermo a tut-
ti gli effetti».
QUASI MANIACALE - Avanti con Rinaudo. Al-
la domanda se è stato tolto dal mercato Co-
lantuono replicava con tono scherzoso: «E
chi ce l'aveva messo?». Poi rifletteva: «Il

calcio è strano. Ci può stare che Rinaudo
essendo un giocatore appetibile ce lo chie-
dano, ma poi bisogna vedere se c'è da par-
te della società l'intenzione di cederlo. Ed
eventualmente anche del sottoscritto. Per
Rinaudo vale comunque lo stesso discorso
di Brienza. Sta facendo un buon ritiro, un
ragazzo che si applica, un giocatore affi-
dabile. Come caratteristiche è più simile a
Barzagli, forte di testa, leve
lunghe anche se è più filifor-
me. Così come Biava e Del-
lafiore hanno caratteristi-
che diverse. La scelta, ov-
viamente, dipenderà da
tanti fattori».
Colantuono mostra una
grande attenzione per la
terza linea. «Dovremo cura-
re l'apetto difensivo in maniera quasi ma-
niacale perchè questa è una squadra che
difficilmente non riuscirà a fare gol.
Amauri, Miccoli, Cavani, Bresciano e Jan-
kovic sono giocatori che hanno la giocata
improvvisa sempre».
IL TRIO DO BRASIL - Colantuono aspetta

Amauri. «Sta abbastanza bene, è a buon

punto. E' chiaro che deve continuare un
certo tipo di lavoro perchè è stato un infor-
tunio serio. Però i benefici sono visibili. Ha
dalla sua parte una grande voglia e l'entu-
siamo per riproporsi». Nel frattempo il
tecnico va avanti con la coppia do Brasil
Miccoli & Cavani. «In effetti sembrano su-
damericani tutti e due. Sono giocatori dai
piedi buoni ed è normale che gli riesca fa-

cile fare certe giocate. Ve-
dendo che la squadra da-
vanti ha molta tecnica stia-
mo privilegiando un certo
tipo di gioco in velocità per-
chè possiamo permetterce-
lo. Cerchiamo di mettere in
pratica, di sviluppare le
"corde" di questi giocatori.
Uno come Miccoli non è che

possa fare molto se gli spari la palla alta.
Bisogna metterlo in condizione di riceve-
re la palla in velocità sfruttando le sue ca-
ratteristische. Stesso discorso per Cavani.
Per Amauri è già diverso perché oltre ad
essere bravo atleticamente ha anche un'ot-
tima struttura fisica e con lui possiamo an-
che provare delle alternative».

Il tecnico congela anche
la partenza di Brienza
«Per me lui resta qui
Prima che vada via
dovremo parlarne»

E intanto si gode il
duo brasiliano in
attacco: «Miccoli e
Amauri sudamericani
Hanno tanta qualità»

� Quinta tappa del nostro viaggio alla scoperta delle trentasei squadre neopromosse che saranno al via della prossima stagione di Serie D

Alta Vallagarina e Scandicci, voglia di stupire
La città di Modica riconquista la ribalta nazionale con la Libertas Acate: dopo una cavalcata trionfale, il sogno è riaprire lo stadio “Caitina”

In campo 
anche

Gelbison
e Caratese

di Ettore Intorcia

ROMA - Il nostro viaggio al-
la scoperta delle trentasei so-
cietà che nell’ultima stagio-
ne di Eccellenza hanno con-
quistato la promozione in Se-
rie D è giunto alla quinta tap-
pa: è il turno di Scandicci,
Vallagarina e Acate.

Nelle puntate precedenti
abbiamo già presentato dodi-
ci matricole: Casertana, Der-
thona e Castelsardo (15 lu-
glio); Gragnano, Sestese e
Lupa Frascati (18 luglio); Co-
logna Paese, Fasano e Nove-
se (22 luglio); Pontevecchio,
Venosa e Sarone (25 luglio).

Questo l’elenco completo
delle squadre che hanno con-
quistato sul campo il diritto
a partecipare alla serie D
2007-08: Sestrese, Colligiana,
Gavorrano, Scandicci, Ponte-
vecchio, Torgiano, Fasano,
Venosa, Alcamo (*), Acate
Modica, Casertana, Gelbi-
son, Gragnano, Quarto, Colo-
gna Paese, Sarone, Calcio
Base, Caratese, Feralpi Lo-
nato, Sestese, Recanatese,
Tavolara, Favria, Derthona,
Novese, Rosarno, Olympia
Agnonese, Alta Vallagarina,
Sandonà, Crociati Parma,
Real Cesenatico, Domeglia-
ra, Bassano Romano, Cyn-
thia, Lupa Frascati e, attra-
verso la Coppa Italia, il Ca-
stelsardo.
(*) L’Alcamo è stato escluso
dal Consiglio Direttivo.

(5/continua)

ALTA VALLAGARINA ACV SCANDICCI

LIBERTAS ACATE

di Savino Gallo

ppena sei anni di storia.
Quanto è bastato all’Alta

Vallagarina per poter annove-
rare nel proprio palmares già
tre promozioni, le ultime due
consecutive, ed una Coppa
Italia regionale. La squadra
trentina, infatti, è nata nel lu-
glio 2001, dalla fusione di due
formazioni, l’U.S. Calliano e
l’U.S. Volano, limitrofe e da
sempre fortemente rivali sul
piano sportivo. Rivalità che,
ovviamente, ha portato con se
molte perplessità sulla riusci-
ta della fusione. A guardare i
risultati, invece, non si può
far altro che parlare di una
vera e propria scelta vincen-
te.

La società del presidente
Roberto Raffaelli parte dalla
Prima categoria, centrando
l’arrivo in Promozione nel-
l’anno successivo, la stagione
2002-03. Tre anni di perma-
nenza in categoria ed ecco il
doppio colpo della stagione
2005-06: vittoria del campio-
nato e della coppa Italia re-
gionale.

L’anno scorso, 2006-07, al
primo campionato di eccel-
lenza della propria storia, ar-
riva la clamorosa promozione
di una squadra che, partita
come matricola, riesce addi-
rittura a vincere il titolo. Un
risultato insperato dallo stes-
so presidente Raffaelli, che
dichiara: «La promozione non
era assolutamente nei nostri
piani, ma abbiamo bruciato
tutte le tappe grazie al lavoro
straordinario di tutti, a parti-
re dal mister Pistolato, con
noi da 4 anni, in cui ho estre-
ma fiducia».

A

Adesso però, si cambia mu-
sica. La categoria è sicura-
mente difficile, quella che
l’Alta Vallagarina affronterà
per la prima volta nella sua
breve vita. Ed allora, niente
illusioni, né tantomeno pro-
getti poco realistici: «La no-
stra parola d’ordine - continua
il presidente Raffaelli - sarà
“salvezza”. Bisogna che rima-
niamo con i piedi ben saldi a

terra, perchè il salto di cate-
goria, per una società piccola
come la nostra, è certamente
duro. Ma io sono fiducioso
nella compattezza di questo
gruppo. Abbiamo confermato
il nucleo storico, aggiungedo-
vi giovani di ottima qualità.
Se riusciranno ad integrarsi
al meglio in poco tempo, ve-
drete, raggiungere la salvez-
za sarà una passeggiata».

I LAGARINI

La formazione che ha centrato la storica promozione in serie D

REGALO ANTICIPATO PER IL CENTENARIO

L’Acv Scandicci ha raggiunto la serie D dopo un secolo di storia

di Antonino Palumbo

ent’anni e non sentirli. Il se-
colo, l’Acv Scandicci, lo fe-

steggerà l’anno prossimo, ma il
regalo se l’è fatto in anticipo. Il
sodalizio toscano ha raggiunto
la serie D, per la prima volta in
99 primavere di storia.

Seconda in classifica con 58
punti, a 11 lunghezze dell’im-
prendibile Colligiana, l’Acv
Scandicci ha dovuto affrontare
due turni di play-off nel girone
B d’Eccellenza, più due incroci
extra. Ed è stata una marcia
senza ostacoli: la Castelnuove-
se, dopo l’1-1 dell’andata, ha ce-
duto 2-1. Il Monteriggioni, co-
riaceo sul suo terreno (0-0), è
crollato 3-0. Neppure il Calen-
zano, miglior inseguitrice del gi-
rone A, è riuscito a prevalere: lo
Scandicci ha corroborato l’1-1
esterno con un secco 2-0. E con-
tro gli emiliani della Savignane-
se è bastata l’andata, per capire
che la D era dietro l’angolo: 5-1
sul terreno del “Turri”, 1-0 nel
ritorno.

E adesso l’interregionale, una
nuova avventura per una socie-

C

tà, per dei dirigenti che fanno
della disponibilità e della colla-
borazione le loro parole d’ordi-
ne: «Il nostro obiettivo - dichia-
ra il presidente scandiccese, Sil-
vano Morandi - è restare in serie
D e cercare di portare allo sta-
dio quanta più gente possibile,
per sostenere questo gruppo».
Agli ordini del tecnico Roberto
D’Annibale, “vecchio” lupo di
Quarta serie, arriveranno tre

elementi esperti: il difensore
Stampani, che farà coppia con
capitan Gutili, il centrocampi-
sta Meacci e l’attaccante Fab-
bri. Dalle giovanili della Fioren-
tina arriva il portiere classe ’88
Zerini. Ballerini rinverdisce
l’attacco. Della rosa 2006/07 so-
no rimasti, oltre a Gutili, i difen-
sori Gabrielli, Piovanelli, i cen-
trocampisti Cintolesi, Giornali,
Nerattini e Serrotti, gli attac-

canti Leo, Martini e Zompi.
Correva l’anno 1908, quando

un gruppo di giovani fondò il
Club Sportivo Robur Scandicci,
con sede al numero 16 di piazza
Matteotti (ex piazza Umberti I).
Vi si praticavano calcio, atletica
leggera e boxe. Dopo la Grande
Guerra, l’undici di Scandicci
militava nella Terza Divisione
regionale e giocava sul campo
situato nell’attuale piazza Piave.
Negli anni Trenta, gli inglesi
Robertson fecero costruire un
campo sportivo in piazza Mar-
coni, dove oggi è attiva la scuo-
la calcio. Le vicende belliche in-
terruppero e condizionarono
l’attività.

Dall’inizio degli anni Settanta
gli incontri di calcio sono ospita-
ti dal “Turri”. La società ha
cambiato denominazione in Csr
Scandicci Calcio (1991), rag-
giungendo l’Eccellenza. Nel
1995/96 è divantata As Scandic-
ci Calcio. Infine, la fusione con
la Pol. Vingone ha dato vita al-
l’Acv Scandicci Asd. E un mese
e mezzo fa, all’ennesimo tentati-
vo, è arrivata l’agognata promo-
zione in D.

i chiama Polisportiva Liber-
tas Acate ma, in realtà, non

lo è. E’ questa la strana condi-
zione nella quale si trova il Mo-
dica, squadra dalla storia set-
tantenaria, della provincia di
Ragusa. Giugno 2006. La com-
pagine rossoblù ha concluso il
suo campionato di D quando,
per non aver presentato la libe-
ratoria relativa all’acquisto di
Davide Campofranco, viene re-
trocessa in Terza categoria. E’,
di fatto, la scomparsa del “cal-

S
cio che conta” dalla splendida
cittadina siciliana. Una perdita
grave, alla quale si cerca di por-
re rimedio nel più breve tempo
possibile.

La soluzione arriva alla terza
giornata del successivo campio-
nato. Il Modica si fonde con la
Polisportiva Libertas Acate,
squadra di Eccellenza dell’omo-
nimo paesino sito a 35 km dalla
città ragusana. Oltre alla socie-
tà, la fusione riguarda anche la
squadra, con l’arrivo del nucleo

storico del Modica, da Polessi a
Lo Gatto, da Crucitto a Filicetti.

Si parte alla terza giornata,
con 0 punti, e 9 di ritardo dalla
prima classificata. L’impresa è
di quelle impossibili, ma alla fi-
ne, la stagione si chiuderà con il
primo posto solitario in classifi-
ca, 64 punti, miglior difesa e se-
condo miglior attacco del cam-
pionato. I sentimenti, però, sono
contrastanti. Alla felicità si con-
trappone la frustrazione di non
poter esibire il proprio nome

nell’albo d’oro di categoria, né
tantomeno poter giocare nel
proprio impianto, il “Caitina” di
Modica. Le regole federali, in-
fatti, impongono che, a seguito
di una fusione, la squadra man-
tenga per almeno due anni la
stessa denominazione di quella
già iscritta al campionato di
competenza.

Un problema che, dunque,
potrebbe riproporsi anche que-
st’anno. Con delle differenze
però. Se l’anno scorso la presi-

denza doveva per forza essere
assegnata a Giovanni D’Aparo
(proprietario della Libertas),
quest’anno la poltrona sarà oc-
cupata da un esponente di rife-
rimento del Modica, Riccardo
Radenza, referente diretto del-
lo storico patron, Antonio Aur-
nia.

Ulteriori novità potrebbero
arrivare anche per quanto ri-
guarda lo stadio. E’ probabile
infatti che si ritorni a disputare
le partite ufficiali presso il Cai-

tina. Ancora nessuna certezza,
ma appare chiaro che il cerchio
si stia chiudendo di nuovo. Ora,
la priorità è disputare da prota-
gonisti la prossima D, ancora
una volta contando sul nucleo
storico e sulle capacità di mister
Melchionna. Poi, la riconquista
dell’originaria denominazione,
magari operando una nuova fu-
sione con una squadra locale. E
allora si che il quadro sarà com-
pleto.

sa.ga.
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Gli uruguaiani sono stati scelti per l’amichevole di chiusura del Centenario

Il Peñarol omaggia il Toro
Si aspetta l’ultimo colpo di Cairo: Bojinov piace sempre, Gonzalez nome nuovo

Una formazione della Feralpi Lonato che ha vinto il girone C di Eccellenza lombarda con 69 punti

Feralpi Lonato, dove si lavora con serietà
Il presidente Baccoli: «Abbiamo inseguito con fatica questa serie D, vogliamo rimanerci il più a lungo possibile»

SPECIALE SERIE D

HORATIANA

Dominata l’Eccellenza lucana
AVenosa è tornata la passione
DOPO una stagione trionfale nella quale ha dominato l’Eccellenza in
Basilicata con 80 punti in 34 gare, 24 vittorie, 8 pareggi, 2 sconfitte, mi-
gliore attacco con 79 gol fatti (29 dall’argentino Sebastian Visentin)
e seconda migliore difesa con 28 reti subite, l’Horatiana Venosa è tor-
nata in D. Un successo con 13 punti di vantaggio sull’Atella Monticchio.
Serie D conquistata a distanza di 31 anni, quando all’inizio degli anni
’70 Venosa raggiunse la serie D con Michele Lorusso, indimenticato
capitano del Lecce, che calcava il terreno in sabbia del campo sporti-
vo di Venosa che oggi porta il suo nome. La storia dell’Horatiana parte
dagli inizi degli anni ’90; le promozioni consecutive nelle categorie lu-
cane fanno approdare nella stagione ’93/94, presidente l’attuale sindaco
di Venosa, Carmine Castelgrande, l’Horatiana in Eccellenza. Che
tranne una breve parentesi, resta il torneo abituale delle maglie giallo-
verdi sino alla promozione in D del torneo scorso. Nel 2002 l’Horatiana
conquista la coccarda tricolore di Basilicata, battendo sul manto del
”Viviani” di Potenza la corazzata Francavilla. Negli anni successivi non
sfigura nel massimo torneo regionale sino al campionato 2006-07 quan-
do, con in panchina l’argentino Pedro Pablo Pasculli, campione del
mondo con Maradona, l’undici del presidente Nicola Ferrara vince
l’Eccellenza e dopo 31 anni torna in serie D. La prima volta fu nel 1968-
69, l’ultima nel 1975-76, Quest’anno il tecnico è Raffaele Di Pasqua-
le, ex Capri ed Acerrana in Eccellenza campana, al quale il sodalizio
chiede il traguardo minimo della salvezza. Il mercato estivo è stato ge-
stito dal riconfermato ds Luigi Galileo.

PORTIERI. Confermati: Domenico Palmieri (’88), Pasquale Ca-
stelgrande (’88). Nuovi: Valerio Curci (’84) Melfi, Valerio Annun-
ziata (’90) Napoli.
DIFENSORI. Confermati: Mauro Musco (’83), Antonio Salerno
(’84), Antonio Palumbo (’89). Nuovi: Marcello Giunta (’88) Giulia-
no, Antonio Merolla (’87) Pomigliano, Mario Carlino (’81) Capri.
CENTROCAMPISTI. Confermati: Rocco Malagnino (’82),
Edoardo Persighino (’87). Nuovi: Gennaro Tranchino (’87), Ema-
nuele Grosso (’90) Ariano Irpino, Giuseppe Mirabile (’79) Capri, Giu-
seppe Santossuoso (’85) Arzachena.
ATTACCANTI. Confermato: Domingo Scaragi (’88). Nuovi:
Carmine Ciocia (’86) Ischia, Ciro Cozzolino (’85) Rossanese, Fabio
Livieri (’89) Capri. G.F. (DTS)

CARATESE

In panchina non c'è più Fontolan
AZambelli l’operazione salvezza
TORNAin D, dopo una sola stagione di purgatorio in Eccellenza, la Ca-
ratese. Successo che i brianzoli hanno dedicato allo scomparso presi-
dente Augusto Viganò il cui posto è stato preso dalla moglie, la pre-
sidentessa Laura Riva. Fondata l’8 marzo 1908, la Caratese si avvia
a festeggiare il centenario. Nella storia del sodalizio brianzolo, 16.000
abitanti in provincia di Milano, nove stagioni in serie C, dal ’37/38 al
’42/43 e dal ’45/46 al ’47/48; la serie D e l’Interregionale per venti cam-
pionati. Due finali di Coppa Italia nel ’70/71 (Promozione Interregiona-
le), terza nel triangolare a Forte dei Marmi e nel 2000-01 (Eccellenza),
seconda nella finale persa con i campani del Nola. La stagione 2006-
07 vince il girone ”B dell’Eccellenza con 90’ d’anticipo con 69 punti da-
vanti al Cantù S.Paolo con 65. Per la Caratese, in 34 gare, 21 vittorie,
6 pareggi, 7 sconfitte, 50 gol fatti, 24 subiti, migliore difesa del torneo.
In panchina Silvano Fontolan ex difensore di Inter e Verona, passa-
to al retrocesso Seregno per... rivincere la massima categoria dei di-
lettanti regionali. In panchina ci sarà il bergamasco Pierluigi Zambel-
li nella passata stagione ai bresciani del Palazzolo. Il ds Franco
Schiatti da quattro stagioni ai brianzoli ha puntato su molte riconfer-
me con innesti mirati per centrare una tranquilla salvezza. «La nostra
forza sarà ancora un pubblico tra i più calorosi e numerosi della serie
D in Lombardia. Ma anche sulla serietà della nostra società che per due
volte è retrocessa ma sempre ha saputo reagire e tornare immediata-
mente in D».

PORTIERI. Confermato: Maurizio Tacchini (’84). Nuovo: Da-
niele Rovida (’88) Oggiono.
DIFENSORI. Confermati: Marco Sangiorgio (’88), Matteo Pan-
zetti (’83), Daniele Bernareggi (’87). Nuovi: Mauro Borghesi
(’83) Castellettese, Andrea Grigis (’88) Albinoleffe, Luca Calissi (’89)
Albinoleffe, Andrea Mora (’73) Merate.
CENTROCAMPISTI. Confermati: Andrea Lauro (’89), Manuel
Ciotta (’86), Marco Capelli (’76), Marco Musella (’88). Nuovi:An-
drea Bretti (’85) Vis Nova Giussano, Issa Guinko (’85) Rodengo
Saiano, Alessandro Mariani (’87) Seregno, Pietro Piccinali (’82)
Gandinese.
ATTACCANTI. Confermati: Pietro Suardi (’83), Marco Trom-
betta (’89), Michele Sulis (’84). Nuovi: Fabio Filadelfia (’86) Me-
rate, Nicolò Rocca (’89) Albinoleffe. G.F. (DTS)

GUIDO FERRARO

TORNAin serie D dopo 27 anni la
Feralpi Lonato. Già nei primi anni
ottanta, nelle stagione ’80/81 e
’81/82, la squadra di Lonato, cit-
tadina di 15.000 abitanti vicino al
lago di Garda, aveva disputato
l’allora campionato Interregionale
con in panchina Piero Casali,
uno dei tecnici più esperti della
provincia di Brescia. Dopo un
quinto posto nella prima stagione,
l’amara retrocessione al secondo
campionato. Seguirono stagioni in
campionati minori, fino alla Prima
Categoria. Dopo undici campio-
nati di Promozione, nel 2000-01 il
salto in Eccellenza dove rimase
solo due stagioni, prima di risalire
in Eccellenza attraverso i play off
vincenti su Sirmionese e Guidiz-
zolo. In panchina l’ex attaccante
del Brescia, Gigi Zerbio.  Dopo
un biennio con due onorevoli se-
sti posti, nel campionato 2006-07
il successo nel girone C dell’Ec-
cellenza lombarda con 69 punti
davanti alla Trevigliese a 65. In
panchina il trainer emergente Ro-
berto Inverardi che aveva già
ben lavorato alla Bedizzolese in
Eccellenza. Tra i protagonisti il
portiere Frusconi, il giovane
centrocampista Allegri, le punte
Colleoni (11 gol) e Manga-
notti (13 centri) in una stagione
molto combattuta ed equilibrata
che ha visto i gardesani lottare a
lungo con Trevigliese e Suzzara. 

Per l’avventura in serie D sono
stati confermati, entrambi per il
secondo anno, il trainer Inverardi
e il ds Luca Boninsegna, un bi-
nomio subito vincente sul quale fa
particolarmente affidamento il
passionale presidente Ezio Bac-

coli, dal 1980 nella Feralpi che
in serie D giocherà le gare casa-
linghe allo stadio ”Tre Stelle” di
Desenzano del Garda. «Vogliamo
essere protagonisti anche in que-
sta difficile ma importante catego-
ria. Il traguardo minimo sono i 50
punti - afferma il presidente Bac-
coli -. Non conosciamo la serie D
che abbiamo a lungo inseguito e
non intendiamo assolutamente
perdere. La squadra può diventa-
re un giusto mix di esperienza e
gioventù. Del resto, dovendo im-
piegare obbligatoriamente quattro
juniores, diventa fondamentale
avere dei giovani di valore. La no-

stra è una società che non lascia
nulla al caso: l’organizzazione è il
nostro fiore all’occhiello».

PORTIERI. Confermati: An-
drea Frusconi (’81), Francesco
Radatti (’89). Nuovo: Mehmedi
Suad (’89) Montichiari. 
DIFENSORI. Confermati:
Michele Garegnani (’76), Gian-
luigi Gabrieli (’81), Mauro To-
masoni (’87). Nuovi: Fabio Va-
lotti (’80) Arzachena, Andrea
Besacchi (’88) Montichiari, Elia
Grossi (’88) Cremonese.
CENTROCAMPISTI. Con-
fermati: Andrea Giovanni Ta-

vella (’87), Alessandro Bosetti
(’80), Davide Allegri (’88), Nico-
la Pigoli (’88), Francesco Gabia
(’89). Nuovi: Raimondo Scanu
(’78) Suzzara, Andrea Tavella
(’87) Rodengo Saiano, Cristian
Gardani (’88) Montichiari, An-
drea Rota (’76) Solbiatese, Fa-
bio Colosio (’88) Lumezzane,
Marcello Fiorentini (’80) Isola,
Stefano Bordiga (’89) Carpene-
dolo.
ATTACCANTI. Nuovi: Miche-
le Pulina (’80) Cecina, Luca Pa-
ghera (’85) Lumezzane, Matteo
Ingardi (’80) Reno Centese.

(DTS)
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IL BRESCIA VUOLE STELLONE

Vailatti incanta Novellino 
Melara è vicino all’Ascoli
PIERO VENERA 

TORINO. Se il mercato in
entrata dopo il susseguirsi
di colpi e di emozioni ora
langue, attorcigliato com’è
attorno alle titubanze di
Ivan Franceschini che
hanno congelato lo scam-
bio con Andrea Mantovani
del Chievo, in uscita vice-
versa rimane piuttosto vi-
vo. Matteo Melara, ad
esempio, è vicinissimo al
ritorno ad Ascoli: con ra-
gionevole certezza si può
sostenere che il passaggio
del difensore in biancone-
ro avverrà entro una setti-
mana, e comunque prima
della trasferta del Toro a
Londra, per giocare la pre-
stigiosa amichevole contro
il Tottenham, sabato 4
agosto. Stufi di ricevere i
rifiuti di Gabriele Cioffi, i
marchigiani hanno stretto
i contatti con il Toro e con
il manager Vincenzo Ri-
spoli per riportare ad
Ascoli un giocatore che ha
fatto bene nei sei mesi di
prestito della scorsa sta-
gione. Poiché stasera ci
sarà il rompete le righe da
Malles, Melara avrà due
giorni pieni per decidere i
da farsi, prima di aggre-
garsi ai compagni nel riti-
ro di Acqui Terme, merco-

ledì pomeriggio. Periodo di
riflessione anche per Ro-
berto Stellone. Oltre alle
lusinghe di Cagliari e Reg-
gina ieri l’attaccante gra-
nata ha ricevuto una pro-
posta molto interessante
dal Brescia. Tutte respinte
al mittente, con garbata
fermezza, le offerte per
Riki Vailatti. Novellino,
convinto dalle qualità e
dalla abnegazione del gio-
vane centrocampista cre-
sciuto nel vivaio, ha
espressamente chiesto al-
la società la sua conferma.
Per i ragazzi del settore
giovanile fioccano le noti-
zie positive. A Lys Gomis,
giovanissimo portiere del-
la Primavera, è già stato
detto che la prossima sta-
gione si allenerà in pianta
stabile con la prima squa-
dra, agli ordini di quel ser-
gente di ferro che è Rino
Gandini. Dal che si deduce
che la rincorsa di Alberto
Jimmy Fontana al rango
di riserva di Matteo Sere-
ni è sempre più vicina al
traguardo. Con Scienza la-
vorerà intensamente Um-
berto Ferrauto, classe ’89
come Gomys, elemento di
ottima prospettiva pur-
troppo reduce da una sta-
gione travagliata a causa
di un brutto infortunio.Matteo Melara, 28 anni

Tommaso Riki Vailatti, 21 anni

Il club giallonero di

Montevideo è legato

a doppio filo con il

Piemonte: il suo

nome deriva infatti

da una storpiatura

di Pinerolo

Il giovane difensore

centrale, assieme al

centrocampista Ruiz

e al baby bomber

Barroti, è una delle

stelle che solleticano

l’interesse granata

José Franco Ramallo, 28 anni, 9 gol in 35 gare col Peñarol (LaPresse) Urbano Cairo, 50 anni, terza stagione da presidente del Toro (LaPresse)

ROBERTO COLOMBO

TORINO. L’Europa al nuovo
Toro va un po’... stretta. Dopo
Larissa, Tottenham Hotspur e
Bruges, il presidente Urbano
Cairo ha infatti deciso che
sarà una squadra sudamerica-
na l’avversaria del Torino per
l’amichevole di domenica 19
agosto (ore 20.30), quella che
chiuderà, tanto per intenderci,
i festeggiamenti per il Cente-
nario granata. Non una squa-
dra qualunque, ma una delle
grandi del Sud America: il
Club Atletico Peñarol di Mon-
tevideo, Uruguay. Per spiegare
la grandezza del sodalizio au-
rinegro basta dare un’occhiata
al palmarès: 3 Coppe Inter-
continentali, 5 Libertadores,
45 campionati dell’Uruguay.
Roba da mettere i brividi, in-
somma. Una società ultracen-
tenaria (nacque il 28 settem-
bre 1891) e legatissima al Pie-
monte: tutto grazie a Giovan
Battista Crosa, che aveva fon-
dato a Pinerolo la prima cora-
le cittadina e l’aveva diretta
con maestria e passione. Un
giorno del 1765 Crosa decise di
affrontare il viaggio oltreocea-
no, e approdò sulle coste del-
l’Uruguay tenendo per mano
la moglie Francisca Pérez
Bracaman, conosciuta sull’i-
sola di Maiorca, stringendo tra
le mani un ingaggio come mu-
sicista per un reggimento spa-
gnolo. L’emigrante piemontese
iniziò la sua avventurosa vita
in Sud America disperdendo il
suo nome tra quello di migliaia
di altri italiani: aprì una ma-
celleria e divenne padre e non-
no, ma non dimenticò mai la
sua natìa Pinerolo. Nelle sue
lettere iniziò a firmarsi “Juan
Bautista Crosa Piñarol”, in

una commistione colorita di
italiano e spagnolo. Chiamò
Piñarol anche la sua fattoria
che, con il passare del tempo e
delle generazioni, divenne un
villaggio, poi un sobborgo e in-
fine una stazione ferroviaria
della cintura urbana di Mon-
tevideo. In pratica Crosa diede
il via a un nome che, storpiato,

ispanizzato e divenuto negli
anni Peñarol, avrebbe rappre-
sentato il simbolo del calcio
uruguayano. Quest’angolo di
Montevideo si era trasformato
in un quartiere abitato da mol-
ti ferrovieri d’origine inglese,
promotori del football in Uru-
guay. E così dall’acronimo
CURCC (Central Uruguay

Railway and Cricket Club) si
passò al più musicale Peñarol,
adottando come colori sociali il
giallo e il nero, usati nei se-
gnali ferroviari, tanto per non
dimenticare le proprie origini.

Un Mundial Toro, dunque,
almeno sotto il profilo dell’ap-
peal e dell’ambizione di torna-
re protagonista anche fuori dai

confini nazionali: proprio per
questo è logico attendersi dal-
l’ultimo mese di mercato a di-
sposizione dei dirigenti la ci-
liegina sulla torta, il colpo che
può far impazzire di gioia una
tifoseria calda e passionale co-
me poche al Mondo. E i ru-
mours su un possibile ultimo
colpo clamoroso del Toro si

susseguono da giorni e giorni:
è successo per l’uruguaiano Ja-
vier Ernesto Chevanton del
Siviglia, interesamento subito
negato dalla società granata
per bocca proprio di Urbano
Cairo, continua a succedere
con Valeri Bojinov della Fio-
rentina e con Andrea Manto-
vani del Chievo. Ma i granata
potrebbero prendere la palla al
balzo e sfruttare l’amichevole
contro i carbonéros del Peña-
rol per visionare tre giovani
talenti uruguaiani: dal centra-
le difensivo Alejandro Gonza-
lez, 19 anni, titolare in Nazio-
nale Under 20 negli ultimi
Mondiali e dotato di un buon
fisico (182 cm per 78 kg), il
centrocampista centrale Enzo
Daniél Ruiz Elzagan, 18 an-
ni, anch’egli protagonista con
la Celeste Under 20 e il bomber
Enzo Barroti, 19 anni pure
lui, promosso quest’anno in
prima squadra dopo aver se-
gnato valanghe di gol nelle gio-
vanili del club aurinegro. Ma
l’amichevole col Peñarol sarà
anche il momento dell’amar-
cord per un ex granata: José
Maria Franco Ramallo, 28
anni, 4 stagioni a Torino e poi
il ritorno in patria; nel cam-
pionato da poco concluso, Ra-
mallo ha segnato 9 gol in 35
partite contribuendo al secon-
do posto del Peñarol in cam-
pionato. E chissà che tra poco
più di due settimane la sfida
con la squadra aurinegra non
sia pure la possibilità di un an-
ticipo di derby: dall’Uruguay
infatti risportano la notizia
che potrebbe accettare la corte
del club di Montevideo uno ju-
ventino: Rubén El Pollo Oli-
vera, pronto a chiudere l’espe-
rienza europea per far ritorno
in patria.
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